Comune di Canosa di Puglia

Ufficio Stampa

Comunicato Stampa
28 dicembre  2010
A tutti gli organi di stampa

con preghiera di diffusione

177. Riordino rete ospedaliera Regione Puglia: il Consiglio comunale dice no alla soppressione dell’Utic
Nel corso della seduta di Consiglio comunale che si è svolta il 27 dicembre, è stato approvato a maggioranza, con i consiglieri di Sinistra Ecologia e Libertà e del Pd che hanno abbandonato l’aula, l’ordine del giorno “Riordino rete ospedaliera della Regione Puglia – Ospedale di Canosa di Puglia”, che prevede di “affidare al Sindaco l’incarico di trasmettere l’ordine del giorno stesso alle competenti autorità regionali per porre in essere tutte le iniziative necessarie nelle diverse sedi istituzionali, non esclusa quella giurisdizionale amministrativa”. L’ordine del giorno prevede che il Consiglio comunale si faccia interprete e portavoce delle istanze e delle preoccupazioni della Comunità locale e degli operatori, rinvenienti dalla prevista eliminazione di 4 posti letto dell’Unità Coronarica dell’Ospedale di Canosa di Puglia. 
Nell’ambito dell’Intesa Stato-Regioni, infatti, con la deliberazione regionale n. 2791 del 15/12/2010 “Piano di rientro e di riqualificazione del Sistema Sanitario Regionale 2010-2012 – Regolamento di riordino della rete ospedaliera della Regione Puglia per l’anno 2010. Adozione con procedura d’urgenza”, la Giunta regionale ha adottato il “Regolamento di riordino della rete ospedaliera della Regione Puglia” con l’obiettivo, tra gli altri, di conseguire la riduzione dello standard di posti letto per abitanti. Per lo stabilimento ospedaliero di Canosa di Puglia, la dotazione dei posti letto passa da 115 a 102; dei 13 eliminati, 4 attengono all’UTIC  (Unità di Terapia Intensiva Cardiologica), parte dell’Unità Operativa di Cardiologia, comprendente anche 6 posti di Cardiologia non intensiva. Pertanto, l’UTIC di Canosa risulta così soppressa.

All’interno della ASL BAT, a fronte di tale cancellazione, nella rideterminazione di tale tipologia di posti letto è previsto, però, un incremento di 8 posti, equamente suddivisi tra le Unità Coronariche di Andria e Bisceglie.

La soppressione dell’Utic di Canosa desta maggiori preoccupazioni alla comunità locale in quanto  l’Ospedale di Canosa è il presidio di riferimento anche per le limitrofe comunità di Minervino e Spinazzola, oltre che per alcuni Comuni Lucani ed ex provincia di Foggia, e tra tutti quelli della Asl Bat, rimane l’unica struttura priva di posti letto di Unità Coronarica e Terapia Intensiva.

“Alla luce della drammaticità della situazione che verrebbe a crearsi - si legge nell’ordine del giorno approvato - tale soppressione priva l’Ospedale di Canosa di una struttura fondamentale per la sua funzione nel trattamento dei pazienti cardiologici acuti e di supporto alle attività chirurgiche per i cardiopatici a rischio e crea una difficile gestione a discapito della sicurezza di pazienti cardiopatici ed operatori in una situazione in cui, per giunta, Minervino e Spinazzola perdono la loro struttura sanitaria di ricovero”. 

L’ordine del giorno, inoltre, tiene conto delle preoccupazioni contenute nella nota pervenuta dal personale medico, infermieristico ed ausiliario dell’U.O. di Cardiologia di Canosa (protocollo n. 64/2010 del 20/12/2010) con la chiara esposizione delle motivazioni scientifiche, istitutive di tali strutture specialistiche per l’idoneo ed efficace trattamento delle prestazioni sanitarie di pertinenza, nonché del ruolo, delle funzioni e delle attività sin qui svolte dalla medesima UTIC di Canosa.

“Considerando che quanto è stato organicamente disciplinato nel Piano Attuativo Locale rappresenta un insormontabile limite all’assetto funzionale dell’assistenza sanitaria per il trattamento dei cardiopatici acuti presso il nosocomio di Canosa, così come richiesto dal Consiglio comunale – ha ribadito il primo cittadino, Francesco Ventola - mi farò interprete e portavoce delle istanze e delle preoccupazioni della Comunità locale e degli operatori, rivenienti dalla prevista eliminazione dei 4 posti dell’Unità Coronarica dell’Ospedale di Canosa di Puglia, e trasmetterò l’ordine del giorno approvato dal Consiglio alle competenti autorità regionali, per porre in essere tutte le iniziative necessarie nelle diverse sedi istituzionali, non esclusa quella giurisdizionale amministrativa, affinché vengano conservati i 4 posti letto dell’Utic dell’Unità ospedaliera di Cardiologia del Presidio Ospedaliero di Canosa”. Inoltre, considerato che il Regolamento di riordino della rete ospedaliera della Regione Puglia per l’anno 2010, adottato con procedura d’urgenza e pubblicato sul BURP, è attualmente all’attenzione della III Commissione consiliare permanente della Regione Puglia, competente per materia, per il parere previsto a termini di Statuto, e che quindi, a seguito del quale, la Giunta regionale si è riservata ogni ulteriore determinazione “invierò l’ordine del giorno approvato dal Consiglio, al presidente ed ai Componenti della III Commissione consiliare della Regione Puglia, al presidente della Regione e all’assessore regionale alle Politiche della Salute. Spero così che – conclude il sindaco -  il Regolamento sia appositamente emendato, al fine di riconoscere l’importante funzione e il contributo già offerto in precedenza dal locale presidio ospedaliero di Canosa e in particolar modo dall’UTIC. Solo in subordine, con senso di responsabilità ed ai fini di contribuire alle eventuali inconciliabili esigenze imposte dall’equilibrio complessivo dei posti letto da disattivare nell’intera Asl di pertinenza, il Consiglio comunale ha altresì, previsto la possibilità della riduzione di 2 posti letto ordinari dell’U.O. di Cardiologia di Canosa. Sono certo di incontrare la condivisione del senso di responsabilità e delle aspettative dell’utenza di riferimento, nonché degli operatori direttamente ed indirettamente interessati, facendo appello a tutte le componenti della Commissione consiliare, affinché i principi e gli obbiettivi del Piano di rientro sanitario possano trovare la più fedele e coerente compatibilità con le esigenze fin’ora rappresentate”.  
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